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Per i traghetti c'è soltanto 
una «tregua» fino a giovedì 

Trattativa aggiornata, scioperi sospesi - Il 30 si fermano gli autonomi FS - La 
Federmar-Cisal vuole il riconoscimento - Benvenuto: «Disegno di logoramento» 

ROMA — Ter i traghetti è 
ancora e soltanto « tregua ». 
Trattativa aggiornata, sciope
ri sospesi. Le parti torneran
no ad incontrarsi il 30 ago
sto. La data non è stata fis
sata a caso. L'ha pretesa il 
sindacato autonomo per l'en
nesimo ricatto. Proprio per 
quel giorno è fissato l'inizio 
di uno sciopero di 24 ore de
gli autonomi dei treni. Se l'in
contro ministeriale dovesse 
fallire, entrerebbero imme
diatamente in agitazione — lo 
ha detto Auricchio, segreta
rio della Federmar — anche 
gli autonomi dei traghetti. 

L'incontro di ieri presso il 
ministro Evangelisti è servi
to. comunque, a scoprire gli 
altarini: il vero obiettivo de
gli autonomi non è quello di 

ottenere gli ' arretrati sullo 
straordinario forfetizzato (ora 
ci si accontenta di un ac
conto e soltanto per coloro 
che sono in attesa dell'esito 
del procedimento giudiziario), 
bensì far riconoscere la Fe
dermar-Cisal come soggetto 
contrattuale a tutti gli effet
ti. Il confronto, infatti, si è 
concentrato essenzialmente 
sulla richiesta di firmare il 
contratto raggiunto pochi me 
si fa tra l'associazione delle 
società pubbliche di naviga
zione e i sindacati Cgil, Cisl, 
Uil di categoria. E' lo stesso 
contratto che gli autonomi 
hanno finora marchiato con 
la parola * tradimento ». Il 
doppio gioco, quindi, diventa 
scoperto. E stupisce che un 
ministro gli dia spazio: ma

nifestando un certo ottimi
smo Evangelisti ha. infatti, 
fatto sapere di voler consul
tare Scotti, i sindacati confe
derali e le forze politiche. 

I rischi sono pesanti: il ri
conoscimento politico del sin
dacato autonomo si traduce 
in legittimazione delle forme 
di lotta da loro praticate. E 
ciò proprio nel momento in 
cui si annunciano blocchi a 
catena dei servizi essenziali. 

Sullo sfondo, poi, c'è la po
lemica sulla regolamentazio
ne per legge del diritto di 
sciopero, propugnata in par
ticolare dai liberali che pure 
partecipano al governo. Il se
gretario della Federazione 
trasporti della Cgil. Mancini. 
ha detto che nessuna « scor
ciatoia » è possibile: « il ter

reno su cui cimentarsi... ri
guarda lo stato di quasi to
tale sfascio in cui versa il 
settore e la necessità di un 
suo profondo riordino >. , 

Il segretario generale del
la Uil, Benvenuto, teme che 
dietro tutto ci sia un disegno 
di logoramento del sindacato 
unitario. E questo gioco « non 
sembra casuale ». « n movi
mento dei lavoratori — ha 
detto in una intervista — vie
ne a trovarsi senza una con
tropartita come davanti a un 
muro di gomma, sordo ». Nes
suna rinuncia, però. Gli obiet
tivi del sindacato unitario, gli 
stessi che gli autonomi stru
mentalizzano giocando d'anti
cipo ed esasperando tutto, sa
ranno perseguiti con fermez
za, ma « col consenso di tutti». 

Paolo Baffi 
resta 
governatore 
per altri 
sei mesi 

ROMA — Il governatore della Banca d'Ita
lia, Paolo Baffi, non si dimette, almeno per il 
momento. Ha infatti comunicato al primo mi
nistro Cossiga la propria disponibilità a re
stare in carica per altri sei mesi. Lo rivela 
il settimanale « Panorama », precisando che 
un accordo è stato raggiunto nel giorni imme
diatamente successivi a ferragosto. 

Secondo la ricostruzione pubblicata da « Pa
norama », Baffi dopo l'insediamento del nuo
vo governo aveva presentato le proprie di
missioni a Cossiga, confermando quanto ave
va annunciato sin dal 31 maggio scorso, du
rante l'assemblea annuale della Banca d'Ita
lia. Il governo e in particolare i ministri de1 

Tesoro, Pandolfi, delle Finanze, Revtglio, dei 
le Partecipazioni statali, Lombardini e de' 
Bilancio, Andreatta, lo hanno però pregato d! 
non dare corso alla sua decisione. Baffi h-
cosi accettato di rimanere in carica per altri 
sei mesi, ma ha tenuto fermo II proposito di 

dimettersi appena terminato tale periodo. 
Sono note le vicende che hanno portato il 

presidente della Banca d'Italia a prendere la 
decisione delle dimissioni. La magistratura 
romana, nel quadro di una inchiesta sui fi
nanziamenti concessi dagli istituti di credi
to industriale pubblici ( I M I , Cls, ecc.) alle 
imprese chimiche, con una decisione che de 
sto sorpresa e preoccupazione negli ambienti 
economici e politici anche internazionali, in 
crlminò il vice direttore della Banca centra
le, Sarcinelli e inviò una comunlcaziore giu
diziaria allo stesso presidente Baffi. Di qui 
la decisione di Baffi, nonostante i numerosi 
attestati di solidarietà da parte di accademici 
economisti, dirigenti politici e sindacali, di 
dimettersi non appena si fosse risolta la crisi 

- politica. E cosi infatti è stato. Appena for 
malosi il nuovo governo Cossiga, Baffi aveva 
rassegnato le dimissioni. Ora, in questi sei 
mesi, si aprirà la corsa alla presidenza del 
l'istituto di emissione. 

r 

Lettere 
all' Unita: 

Dosi troppo forti di liberismo stanno minando la salute dell''economia europea 

La Thatcher non piace 
più agli industriali 
Il programma del governo crea con
traccolpi nei primari settori produttivi 

Dal corrispondente 
LONDRA — Vanno accen
tuandosi nell'economia bri
tannica i sintomi di deterio 
ramento che già da tempo gli 
osservatori più attenti erano 
andati pronosticando come 
conseguenza del declino di 
attività su scala internazio
nale (soprattutto in USA ) . ma 
anche come diretto risidtato 
della rigida politica di con
trollo monetarista adottata 
dal governo conservatore. I 
primi a lamentarsene sono 
proprio quei circoli confindu
striali che risentono il grave 
contraccolpo del ristagno nei 
settori manifatturieri e sul 
fronte delle esportazioni. An
che chi ideologicamente è vi
cino alla signora Thatcher 
avverte ora l'esigenza di dis
sociarsi dalla interpretazio
ne più ristretta del program
ma tory additando i pericoli 
che si profilano all'orizzon
te: caduta dei livelli di pro
duzione e sensibile aumento 
della disoccupazione. Le for
ti critiche all'operato gover
nativo che provengono dagli 
ambienti imprenditoriali si 
uniscono, così, alla ferma li
nea di difesa e di contropro
poste alternative che il mo
vimento sindacale sta artico
lando su un arco di forze in 
continua espansione. 

L'ultima inchiesta-sondag-
• gio della C.B.l. (Confindu-

stria britannica) mostra chia
ramente le tendenze negati
ve che stanno prendendo 
campo nell'industria metal
meccanica e dei beni di con
sumo. Il mese scorso si è re
gistrato un significativo calo 
delle vendite al dettaglio e 
contemporaneamente è sceso 
anche il volume del credito 
bancario in seguito al rad
doppio dell'lVA (15%) e al 
rialzo dei tassi di interesse 
(1S%). Le singole ditte inter
vistate dalla C.B.L segnala
no una quota di ordinazioni 

e aspettative al di sotto del 
normale, dovunque ci sono 
i segni di un rallentamento 
dell'attività. L'indebolimento 
della domanda, sul fronte 
delle esportazioni, è influen
zato in modo decisivo dalla 
attuale sopravalutazione del
la sterlina, tenuta artificial 
mente alta da un concorso 
di circostanze (fra cui, prin
cipale. il peso del petrolio 
del mare del nord che sta 
sempre più rivelando i suoi 
ambigui e illusori « benefi
ci » economici), ma anche 
dalle deliberate scelte che 
stanno alla base della tanto 
discussa strategia di conte
nimento governativa. 

Gli effetti contraddittori 
che una'sterlina forte sta a-
vendo per i prodotti inglesi 
all'estero sono dimostrati da 
un altro dato statistico: quel
lo relativo alle esportazioni 
di macchinario e altri pro
dotti meccanici che hanno su
bito negli ultimi tre anni un 
aumento di prezzo del 44% 
sugli equivalenti prodotti 
USA, del 4lVo su quelli giap
ponesi e del 16% su quelli te
deschi. 

Frattanto, proseguono gli 
scioperi e le manifestazioni 
di protesta indetti dalla Fe
derazione metalmeccanica 
mentre le trattative per il 
rinnovo dei contratti si stanno 
trascinando davanti all'in
transigenza padronale che si 
oppone tuttora a qualunque 
tentativo di composizione del
la vertenza. Altri poderosi 
movimenti di resistenza da 
parte delle maestranze inte
ressate si segnalano nel con
tempo sia nel settore side
rurgico che in quello cantie
ristico entrambi colpiti dalle 
recenti disposizioni governa
tive che, col selvaggio taglio 
dell'assistenza finanziaria e 
dei sussidi per l'occupazione 
e per lo sviluppo regionale. 
imprimono una ulteriore spin
ta ad un duro processo di ri-

Preoccupazione in Germania: 
triplica il tasso d'inflazione 

L'aumento del costo della vita passa in un anno dal Z 
al 6 per cento - Protesta operaia nelle grandi fabbriche 

LONDRA — Una manifestazione dì operai 

strutturazione che minaccia, 
appunto, di liquidare tradi
zionali aree e linee di produ
zione britanniche. 

Gli esperti economici par
lano ormai apertamente di 
una tendenza a « disindu
strializzare la Gran Breta
gna ». Massicci investimenti 
nelle nuove tecnologie (mi-
croelettronica ecc.) ad alta 
intensità di capitale e a bas
sa quota di occupazione, ac
compagnati da una ipertrofia 
del terziario e dal sempre più 
accentuato dominio dei cen
tri finanziari, fanno da sfon
do ad un quadro dove, di qui 
a non molto, potrebbe iscri
versi la cifra effettivamente 
allarmante di 2 milioni di di
soccupati. 

I conservatori sono prigio
nieri della loro stessa logica 
elettoralistica: la demagogia 
degli sgravi fiscali, che può 
avere scio effetti relativi in 
termini di incentivazione pro
duttiva. ha sicuramente avuto 
come conseguenza immediata 
il rialzo di una già preoccu
pante curva inflazionistica. 

Il tasso di inflazione (mal
grado i tentativi di manipo
lazione statistica operati dal 
ministero) ha superato ora 
quota 16%. Il governo That
cher ha anche deliberatamen
te invertito il rapporto coi 
sindacati e mentre sta pre
parando progetti di riforma 
legale che possono solo susci
tare la più netta opposizione, 
è in realtà privo di una stra 
tegia costruttiva. La realtà 
è che l'unica « diga » contro 
l'inevitabile esplosione delle 
rivendicazioni salariali nei 
prossimi mesi è, appunto, il 
risvolto punitivo e mortifi
cante che una recessione eco
nomica sempre presenta sul 
mercato del lavoro e in sede 
contrattuale. E' un gioco pe
ricoloso e i primi ad ammo
nire il governo Thatcher sul
la futilità e il danno di un 
tale approccio sono proprio 
gli imprenditori e gli opera
tori economici più interessati 
al rilancio e al rafforzamen
to della base produttiva. 

Antonio Bronda 

Dal corrispondente 
K K I t L I M ) — «Vi I.I priin.i 
Milla in ilici-i anni , il la—ti 
•li iiifl.i/.innt- ut'1 Li O r m . t i i i n 
fi'ilcralc I L I Mlprr j ln il .V». 
*»«• non -i pH-mlcrnmio Mir-
ut'nli I I I Ì - I I M - ii »«\ mini- mul
ti liMiiiimi. i|iic-lc -i i l i imi-
-tr.i--«'i*o ineffii-.iri. l'anni.wi-
li> ili'l r i i - l i i della vita pil
li citili- «•"«•re a fine .inno ili 
«illic il (>'•. \ I I I * « I I J lo M-or-
«n anno la H F T potei.i van
tare una «piota ili inNa/ io-
nc ili appena il 2r<~. Siamo 
lontani lini l ivel l i r.iiiiMimli 
«leali a l i l i p.ie-i «lell'Hui-n-
pa oerii lenlale. tuttavia il fe
nomeno <ta -u-i-Ìtan<lo gran
di preorciipazioii i . 

- -I r ina t imi «Iella RT*T rhe 
unii -min protetti «la alcun 
mei-rani 'mo. tipo «cala mo
ll i le. hanno più paura «Iella 
inflazione rlie non della cri-
*i energetica. 

La r.iit«a pr ima della ac
celerazione «lei prore**» in-
flatl ivo viene iml irala nell* 
aumento ilei prezzi «lei pe-
I ro l io : la licnzina è aumen
tata dc i rR ' r . | 3 nafta da tra
zione «lei 1 2 r ' . quella per il 
r'iM-alilamcnlo è più che rad
doppiala. M a . per amiiii->*io-
ne dello <te*««> precidente «Iel
la banra federale. Ki i imin-
jjer. e*ì*lono anche « cau-
MT interne all 'economia ». 

La speculazione *ui terre
n i . ' p e r e*empio. non l u nul
la a rhe vedere con il |MS-
trolio. eppure il ro«to di un 
metro quadralo edificabilc è 
aumentato in media del 15"». 
I l boom edi l iz io dì qiie-lo 
ult imo anno, con inveMinienti 
•superiori ilei 20*» rispetto al 
1978. ha portato con *é au
menti nei co*li delle ra*e di 
abitazione. 

La voce che ha finito per 
incidere maggiormente siili* 
andamento della inflazione è 
«tata con quella degli aff i t t i 
che hanno avuto un aumento 
medio attorno al ló 'c ma che 

in molti ca-i -olio addii Si
lura i a l l o p p i a l i e tr ipl ical i . 
\«'ll«- zone di iii.iusiure i-oii-
«l 't l lra/ioiie m balistica. a 
Due-M'ldorf. ad \mbur^o. a 
Monaco M arriva a p m a i e 
mainai per un appartamento 
di lr«- camere «• -er i i/i oltre 
mil le maii-lii al iiie»e di af
f i l io (mezzo mil ione ili l i r e ) . 

Mira cai i - j viene imlirala 
• M'Ha i lcri- inuc di aumentale 
l ' l \ \ « l e l l l ' o a pai lire dal 
I . Inolio «ciir-o. La mi-ora 
avrebbe dovuto inriilcrc ««.*-
i-oiiilo i c-ilroli del inver i lo 
di appena lo 0 .7 r ' Mill 'amla-
meiilo ilei prezzi . Ma le co* 
-e -uno amiate diversamen
te perché e*»a è -or l i la di 

„ pretesto ai! ampie specula
zioni commercial i . Sulle te
rapie «la adottare per froii-
lejigiare i l fenomeno *i «le-
lineano fra sii economisti e 

• le forze politiche profondi 
disaccordi. 

La Banca federale mira 
ad una drastica riduzione del 
credilo e ail una politica mo
netaria frenante. Ma que-la 
•cella ha provocalo una dura 
reazione da parte dei sinda
cali che limino accusato la 
banra di voler bloccare la 
cre-cita economici per «pie-
M'anno e di preparare una 
recessione per i l pro**unn an
no che, affermano i sindaca
t i . rappre-enterebbe una ve
ra rala*trofe per i l mercato 
«lei lavoro. 

I,a politica della Ranca fe-
«lerale porterebbe ad una r i 
duzione dei consumi e ad un 
inileboliinento delle esporta
z ion i . mentre le importazio
ni diventerebbero più care. 
Questo avrà come conseguen
za che i l record del mi l io 
ne di disoccupali raggiunto 
nel l ' inverno «cor*o terrà lar
gamente *uperalo. 

Da parte loro, gli impren
ditor i hanno ripreso il ritor
nello <ui salari troppo eleva
l i rome raii;a d i inflazione 

e -o-leusouii die alle più—i-
uie tornale condannal i ali 
aumenti -a la i ia l i i lovianiio ie-
«•taie al ili -otto «lei la—«i ili 
inflazione. 

Ma nelle pianil i fabln i« In* 
aia -i moltiplicano le piote-
-le contro l'inaili-analezza ilei 
-alal i al l 'aumentalo co-Io ilei-
la vita e M -e1m.1l.1111> *:ià 
nella zona di Slocrarda ile-ili 
«riopcti -e lvaaai . Nel aov«-i-
110 i l iberali -o-len-iono le 
mi - ine anl i - i f la / inni- l ic l 'e «Iel
la banca federale, coiiiliv'-e 
anche dalla palle più mode
rala della socialilenioerazij. 
meni le un'altra parte dei *o. 
cial i lemnrral ir i è per prov-
vri l inienl i che frenando il • 
prore-so i n f i a l i m i non inlac-
cliino però i l ivel l i di occu
pa / ione . 

T ra «pie-li conira-t i . il 20-
veruo f in i - re per limitarsi a 
provvedimenti di carattere a— 
-i*tcii7Ìale la-cianilo le ileci-
- ioni impegnative alla Ran
ca federale. Nei giorni scor
si è «lato «Ieri-»» .ni esempio 
il pasamento del caro fred
do a partire dal I . -eltenibre 
in una mi- l ira variante da 
I.~>0 a 100 marchi , a coloro 
che abbiano mi salario men
sile inferiore ai °00 marchi . 
Si - la discutendo circa l'au
mento desìi a—esili familia
ri per i fi-il i ( rhe -i «lice fa-
v olirebbe anche la politica 
demografica) e in ninne—in-
ne con l 'avvio «Iella campa
gna elettorale «lei prossimo 
anno si riparla «li una r idu
zione delle la*-e *ui redditi 
più ba-si . Tut te ini-ure eare-
gie per al leviare le condizio
ni «lei- più «liserei'ali. ma rhe 
non hanno nulla a che fare 
né con i meccanismi del l ' in
flazione né con quell i che sj 
teme provocheranno il prò— 
«imo anno un altro periodo «li 
rere—ione. 

Arturo Barioli 

A Piombino rifiutano di lavorare 
oltre i limiti di sicurezza 

Dal c o r r i s p o n d e n t e 
PIOMBINO — « Non Ce "si
viera selvaggia" alle Acciaie
rie di Piombino — tengono 
a precisare i lavoratori — 
ma solo una lotta responsa
bile per difendere la nostra 
incolumità ». Da alcuni gior
ni gli operai dell'area Ac
ciaierie hanno aperto una du
ra vertenza nei confronti del
la direzione sui problemi del
la sicurezza sul lavoro, rifiu
tandosi di colare le siviere 
che giungono in campo di co
lata stracolme di acciaio li
quido. fino all'orlo. E* dive
nuta prassi normale. Le si
viere — grossi pentoloni che 
contengono acciaio fuso alla 
temperatura di circa 1.600 
gradi — sono state recente
mente rialzate di circa 30 
centimetri, ma Invece di uti
lizzare questa opportunità per 
consentire un maggior mar
gine di sicurezza ai lavorato
ri, è stata aumentata la ca
rica fino ad un liveho di po
co superiore alle 100 tonnel
late. 

Le siviere vengono sposta
te, in fosse di colaggio come 
alla colata cont.nua. per mez
zo di una gru. subendo quin
di notevoli oscillazioni men
tre una squadra di operai 
lavora proprio sotto di esse. 
Basta quindi un piccolo erro
re del manovratore della gru 
perchè l'acciaio fuoriesca e 
provochi una tragedia- Va an
che ricordata la possibilità 
— come è avvenuto alla 

Texid dove tre operai mori
rono in seguito alle ustioni 
riportate — che nella siviera 
si formino piccole reazioni 
chimiche, determinando, an
che in questo caso. la fuo
riuscita del materiale. 

Alla prima protesta dei la-
j voratori della « fossa » (due 

ore di sciopero con assem-
, blea), i dirigenti dello .stabi-
' Iimento hanno risposto to

gliendo addirittura due ore 
di salario ai lavoratori della 
colata continua 2 ed ad un 
turno della colata continua 1. 
che pure non erano stati chia
mati direttamente ad effet
tuare lo sciopero. 

Mentre l'azienda rimane 
ferma nella sua intransigen
te quanto incomprensibile po
sizione di fronte alla richie
sta avanzata dal sindacato 
di ridurre le cariche dei con
vertitori (dai quali l'acciaio 
viene trasferito poi nelle si
viere), per lo meno fino a 
quando non saranno trovate 

1 adeguate soluzioni tecniche al 
problema, le siviere stracol
me continueranno a non es-

| sere colate. 
I lavoratori faranno un'ora 

di sciopero ogni qualvolta sa
rà necessario, e cinque mi
nuti alla fine di ogni turno 
di lavoro evitando i\ «spet
tare il cambio. Ammontano 
già a dieci i rapporti fatti nei 
confronti di lavoratori che 
si sono rifiutati di colare — 
tra cisi vi sono anche sili 
operatori dei convertitori ai 

quali viene fatta risalire stru
mentalmente la responsabili
tà dell'eccessivo carico delle 
siviere, ben sapendo che le 
condizioni in cui quest'ope
razione viene svolta non so
no certo le migliori, perchè 
affidate al controllo a vista 
dell'operatore, ma anche che 
l'acciaio non può essere la
sciato nei convertitori anche 
in parte senza determinare 
una situazione di pericolo. 

Ogni volta che una sivie
ra non viene liberata del pro
prio carico e l'acciaio si raf-

I fredda, l'azienda subisce un 
notevole danno economico: 
oltre alla perdita della colata 
vi sono le spese per ripor
tare la siviera alla sua fun
zionalità. « Noi non abbiamo 
nessuna volontà di creare un 
danno — sostengono i lavo
ratori — ma siamo costretti 
a questo tipo di lotta dal 
tracotante atteggiamento del
la direzione ». Basterebbe ri
durre la carica e recuperare 
nell'arco delle 24 ore. 

Giorgio Pasquinucci 

Satura la FIAT di Cento 
Sciopero in settimana 

A Porto Torres 10 operai 
(gruppo Sir) intossicati 

SASSARI — Dieci lavoratori intossicati venerdì alla Sarda 
Plastificanti di Porto Torres, una azienda del gruppo Sir. 
Il consiglio di fabbrica e la Pule provinciale parlano di 
«i fuoriuscita all'atmosfera dei residui di processo in fase gas
sosa per la produzione di anidride ftalica, che è un prodotto 
usato nell'industria dei collanti n. Gli operai intossicatisi (5 
dell'esercizio e 5 della manutenzione) stanno ora sottopo
nendosi ad accertamenti presso la clinica del lavoro di 
Cagliari. 

Da tempo — avverte la nota sindacale — erano stati con
cordati con la direzione della Sir gli interventi di manuten
zione. Ma i lavori « sebbene mutati proseguono a rilento*. 
L'intossicazione dei dieci operai, « che poteva essere evitata 
con un maggior impegno nel portare a termine i lavori », 
rappresenta, dunque, «t«n campanello d'allarme». 

Preoccupano anche certe dichiarazioni che addebitano la 
trascuratezza della manutenzione alla « crisi finanziaria che 
ha colpito il gruppo Sir». Il sindacato, invece, «sottolinea 
che i lavori di manutenzione servono a scongiurare lo « spet' 
tro di tragedie » ma ancne ad evitare perdite di produzione. 

Dal corrispondente 
FERRARA — La sospensione, 
lunedi scorso, di 220 lavora
tori alla FIAT-trattori di Cen
to di Ferrara nasconde in ve
rità zltre intenzioni. In que
sta ripresa post-feriale, la di
visione « trattori » della casa 
di Torino sta pesantemente 
continuando un processo di 
ristrutturazione in tutti i 
suoi stabilimenti, per creare 
una serie di « fatti compiuti » 
da usare come deterrente al 
tavolo degli incontri nazionali 
— uno sarà ai primi di set
tembre — per la vertenza a-
perta dal sindacato nel setto
re agro-meccanico. 

ET quanto'emerge dagli atti 
concreti della direzione di 
Cento che — su « conforme 
parere » di quella di Modena 
— ha rifiutato sinora ogni 
proposta dei lavoratori e del 
consiglio di fabbrica per e-
saminare e discutere il punto 
nodale: cioè l'aumento im
provviso della produzione, 
nello stabilimento centese di 
trattori, su una nuova linea e 
con due turni, passando dagli 
attuali 36 a 90 (45 per turno). 
Proposta che la FIAT ha fat
to e ha voluto imporre, infi
schiandosene dei diritti ac
quisiti nella prima parte del 
recente contratto nazionale di 
lavoro, delle condizioni di 

I grave disagio in cui si trova 
! l'ambiente di lavoro della 
i fabbrica di Cento, oramai sa

tura e assolutamente inadatta 

a reggere una ulteriore e-
spansione. 

L'assemblea aperta di ve
nerdì scorso si è conclusa 
nel tardo pomeriggio con la 
decisione dei delegati degli 
stabilimenti FIAT-trattori di 
Cento. Modena e Jesi di an
dare, la settimana prossima 
ad una giornata di lotta. Al
l'assemblea hanno partecipa
to centinaia di operai e di 
cittadini, delegazioni dei con
sigli di fabbrica di Modena e 
Jesi, di altre fabbriche della 
zona, rappresentanti della 
FLM e della Federazione uni
taria sindacale. La giunta re
gionale era rappresentata dal
l'assessore all'industria Ar-
maroli. Verano rappresen
tanti della Provincia delle 
forze politiche (PCI PSI 
PdUP PRI DC) il sindaco e 
la giunta comunale di sini
stra che governa Cento da un 
anno. 

L'Interesse e la presenza 
dimostrano la posta in gioco 
della lotta avviata in questa 
settimana da tutto lo stabi
limento non solo per solida
rietà coi 220 operai sospesi 
ma per una serie di profonde 
e importanti motivazioni po
litiche. Non a caso hanno 
trovato immediata saldatura 
con la protesta di un intero 
quartiere (di via Risorgimen
to) su cui sorge la FIAT-trat
tori. Un cittadino ha letto un 
documento alla assemblea 
dove «oramai nella più 
completa esasperazione» 

I 1.000 persone vivono gravi di-
' ^agi provocati da rumori, e-
I salazionì di gas. traffico pe

sante continuato che impe
disce la circolazione ed è 

! fonte di continuo oerirolo. 
I Salute dentro e fuori la 
j fabbrica: questo ha fatto e 

mergere il problema più gè 
nerale dello sviluppo de! 
Centese inserito nel contesto 

I regionale. Nell'incontro di 
) domani lunedì chiesto ed 

ottenuto dalla Regione con la 
direzione generale della trat 
toristica FIAT a cui parteci 
peranno anche sindacato. 
Comune di Cento e Ammi
nistrazione provinciale di 
Ferrara si sarà chiari: basta 
con' le affermazioni di prin
cipio che dopo vengono cal
pestate (com'è stato nell'in 
contro Regione-FIAT del 23 
luglio) e si debbono conosce 
re i programmi produttivi. 

Il Sud è entrato di diritto 
nell'assemblea: primo perché 
la posizione della FIAT oggi 
intende evitare ogni investi 
mento produttivo alla Allis di 
Lecce. Secondo — ed è em 
blematico — proprio a Cento 
arrivano oltre 1.000 immigrat. 
all'anno con gravi pericoli di 
congestiona mento e di annui 
lamento dello sforzo del C o 
mune pure avviato per dare 
servizi e qualità della vita 
decenti. 

Franco Stefani 

Il tempo passava 
e le cose 
non cambiavano 
Cara Unito. 

nella lettera del 5 aqo<ìto 
(« Capire di più che cos'è og
gi il Partito ») d compagno 
Verino Tinahurii osserva: 
perchè finche la linea del Par
tito è stata prospettata sono 
venuti i favori e i successi, 
e quando, invece, si è andata 
concretizzando sono piovute 
critiche e poi sono vetuttt gli 
insuccessi* Il compaqno Tina-
bursl prosegue dicendo che 
alcuni compaoni si sono pre
occupati dt difendere la linea 
politica del Partito restando 
un po' sordi alle critiche che 
ci venivano mosse: ma non 
credo, come invece afferma 
il compagno, che le incom
prensioni siano venute solo 
dai più anziani mentre i aio-
vani sarebbero sfati i porta
bandiera della lìnea politica-
e con i aiovnni forse non ci 
sono state delle incompren
sioni anche profonde9 

lo penso che se togliamo 
cantre meglio dohbiamo ve
dere quali risultati abbiamo 
ottenuto con la politica por
tata avanti donn il 20 alunno. 
A' momento della nostra a-
stensione e la conseauente 
formazione del qnvrpo cosid
detto della von fidwia rfnno 
le elezinvi tlej 7ff -molti com-
nnanl rivinsero delusi della 
nosfrtt arrendevole'"!- e rinn 
.soia comrtnnni an?)r>ni «Vii 
avevamo servire cr'ttentn du-
rnrnente nnciip <te semnre da 
vn puntn di risfn cnstnifth'O, 
le mnletnfte de e denli altri 
nnrtiti eh" avevano acconsen
tito che ciò nofesse accadere-
rivesto era eia che cnrntteriz-
?ava il Partito dnlle moni pu
lite. In OUPÌ aiorni si faceva 
vn aran hnreano sulla forma
zione del aoverno e se ben 
rieordo. noi ver un momento 
dicemmo che se non ci aves
sero violato nvremmo ritirato 
fuori tt l'artialio dell'onnosi-
vlone ». / sorìnUsti dicevano 
che vr>n avrebbero accettalo 
di nartceìnnre ad un anverno 
*en?a ì comunisti- perette al
lora non fummo più duri, 
nerchè non c; ponemmo allo
ra come oo<7(' 

Ma il aorerno fu fallo, col 
suo vronramma. e in tondo i 
comnnani avevano fiducia che 
Qualcosa cambiaste e che sì 
cominciasse a mettere fine al
le ìnnhisti?ìe e sneculazioni, 
a dare lavoro a chi non l'ha. 
a fare i servizi sociali, a far 
vagare phi jion ha mai paca
to. Ma intanto ìl femno pas
sava e le cose rimanevano 
itaualì Non è. caro comna-
ano Verino. « l'indifferenza 
dei contadini verso lo Stato 
e le istituzioni » ma è la man-
cnla attuazione delie riforme 
che ci ha fatto tornare in
dietro il 3 e 4 gìuano. 

Ma-dobbiamo chiederci an
che perchè non siamo riusciti 
nei_ nostri obiettivi. Intanto 
c'è da fare un rilievo, e cioè 
che le lotte sociali nel pe
riodo del nostro inoresso net-
l'area governativa sono dimi
nuite e ciò è stato un errore: 
dovevamo invece indirizzarle 
suoli obbiettivi che noi pone
vamo. ancora più fortemente 
di come avevamo fatto prece
dentemente. 

Credo anche che le ragioni 
per cui si è determinato il 
nostro insuccesso (ma dì tut
ta la sinistra) vadano ricer
cate nei rapporti che si an
davano determinando con i 
socialisti: noi abbiamo dato 
l'imprtssione (sbagliata) di 
volere privilegiare il rapporto 
con la DC a scapito, di una 
ricerca di unità a sinistra, 
ma anche i compagni socia
listi hanno buttato giù delle 
polemiche non certo costrut
tive. Dobbiamo recuperare un 
rapporto positivo di unità a 
sinistra, che, come abbiamo 
sempre giustamente sostenu
to, è l'unica prospettiva reale 
che possa aprire la strada 
verso il socialismo. 

ANGELO GENOVESI 
(Marciana di Cascina • Pisa) 

Quale vita, quali 
rapporti personali 
cercano i giovani 
Cara Unità, 

ritengo anch'io di dover par
tecipare al dibattito aperto su 
questo spazio dal compagno 
Maurizio Biondi di Pesaro. Le 
contraddizioni che Maurizio 
rileva quando parla di rap
porti sociali tra uomo e don
na e, andando nello specifico, 
tra compagna e compagno non 
sono soltanto «concetti» su 
cui esercitare disquisizioni i-
deologiche e da cui trarre mo
rali da vissuti. 

Dipende da come riusciamo 
ad affrontare, immergendoci 
nella realtà e con umiltà, ar
gomenti e problemi come que
sto che diamo prova a noi 
stessi e a chi è vicino alle 
nostre idee di come intendia
mo davvero trasformare dalle 
radici la società in cui vivia
mo. 

E allora.» hanno voglia le 
compagne (femministe e non) 
e tutte le donne che lottano 
contro il ruolo ghettizzante 
che tale società offre loro fo 
impone loro), a costruire con 
le parole nuovi modelli dt ci
ta, un nuoto sistema, una 
nuova società in cui l'uomo e 
la donna siano pari in tutto 
e per tutto, se poi nel rap
porti personali con i compa
gni (e con gli uomini m gene
rale) prevale immutabilmen
te la vecchia concezione del 
w maschio-galletto » e della 
«r femmina-preda »! 

Comprendo e condivido per
ciò pienamente ciò che Mau
rizio afferma, anche perchè, 
per il mìo carattere, per cre
dere davvero neqli ideali del 
progresso e del socialismo e 
per portarli avanti il più coe
rentemente possibile mi sono 
trovato in situazioni identi
che a avella descritta da Mau
rizio. Non st tratta di « toler-
si far sedurre». Si tratta in
vece dt credere realmente ad 
un direrso ruolo della donna 
nella società, a partire dalla 
vita di tutti i giorni e quin

di dalle cose più immediate, 
dai rapporti personali. 

Si tratta di sconhaqere la 
logica secondo la quale, dal 
momento che nella realtà o-
dicrna alla donna in genera
le piace essere « corteggiata ». 
è bene partire dal « corteg
giarla » per aiutarla a cam
biare. 

Questa logica, che non vie
ne praticata solo da chi la 
giustifica non ha mai porta
to a nulla di nuovo, se non 
ali accettazione da parte de
gli stessi cuniìmgni dt uno 
stato dt cose che, se pratica
to. dà — tutto sommato — 
frutti spesso piacevoli. 

E' un grosso tema sociale, 
questo, icon ben altri rifles
si) e interessa tutti t giova
ni che sono alla ricerca (co
me lo sono io) dt nuovi va
lori sociali, ideali e morali. 
Quando ti segretario del PCI 
afferma che bisogna guarda
re con attenzione ai proble
mi dei giovani, penso che non 
si riferisca solo al dramma
tico problema della disoccu
pazione giovanile, ma — fra 
gli altri — anche e soprattut
to al problema di quale tipo 
di società, di quale vita, -di 
quali rapporti interpersonali 
i giovani cercano di costruire, 

LETTERA FIRMATA 
(Manfredonia - Foggia) 

Quando sparano 
alle spalle però non 
danno « garanzie » 
Cara Unita, 

sul numero del 14 agosto 
leggo la lettera « La democra
zia non si concilia con le 
carceri speciali » i«i)in/a da 
due compagni di Gela. Mi stu
pisce che dei compagni di un 
comitato cittadino prendano 
certe cantonate; ma ancor più 
mi ha colpito il fatto che il 
nostro giornale abbia pubbli
cato la lettera senza com
mento. 

In un Paese di diritto è ve
ro che le carceri devono es
sere luogo di rieducazione; 
ina è altrettanto vero che ti 
condannato deve pagare il 
suo debito con la collettività. 
Non possono pretendere ga
ranzie coloro che si sono mac
chiati dei crimini più orren
di. Curcio, Tuti, ecc., oggi 
pretendono garanzie, condi
zioni più umanitarie. Ma alle 
loro vittime, le vittime delle 
stragi, quali «garanzie» die
de questa gentaglia? Sparano 
alle spalle, colpiscono perso
ne Inermi, con le loro «ge
sta » mettono in pericolo le 
istituzioni del nostro Paese. 

Brigatisti, nappisti, neofa
scisti e loro compari sono di
ventati di colpo i paladini 
della Costituzione! I condan
nati devono essere nel miglio
re dei modi rieducati e rein
tegrati nella società, ma du
rante il periodo di espiazio
ne della pena devono sotto
stare al regime carcerario. 
Questo non deve essere un la
ger (le super-carceri saranno 
anche da rivedere, ma certo 
non sono lager) ma neppure 
un luogo di piacere, come pre
tendono certi * assertori del 
diritto». I debiti sono tali e 
vanno pagati. 

E' ora di essere più chiari 
con l nostri denigratori, i no
stri avversari e con tutti quel
li che ci vogliono fare dt con
tinuo gli esami. 

EZIO BISCOTTI 
(Monterotondo - Roma) 

Scala mobile: una 
grossa ingiustizia 
verso i pensionati 
Caro direttore, 

sicuro dt interpretare i sen
timenti e le aspettative di mi
lioni di pensionati, mi per
metto esporre alcune osserva
zioni sulla polemica sorta in 
questi ultimi giorni fra il mi
nistro del Lavoro on Scotti 
ed il segretario del PSDI on. 
Pietro Longo in merito alla 
riforma delle pensioni. 

Con i recenti scatti di 6 
punti di contingenza relativi 
al trimestre maggio-giugno-lu
glio 1979, i lavoratori attivi 
troveranno circa 15 mila lire 
in più nella busta paga dt 
agosto, mentre i milioni di 
pensionati JNPS stanno a 
guardare e attenderanno an
cora parecchi mesi prima di 
poter incassare il ptù mode
sto importo della loro con
tingenza che, come è noto, 
scatta ogni anno. 

Difaiti. ormai da un pezzo, 
non solo la contingenza per 
t pensionati scatta ogni anno, 
ma il pagamento dei punti di 
scala mobile maturati avviene 
addirittura dopo altri sei me
si e quindi con 18 mesi di 
ritardo rispetto al periodo al 
quale gli scatti stessi si rife
riscono. 

Inoltre la discriminazione 
di trattamento si applica an
che nei riguardi del valore 
unitario dei punti di contin
genza che. per l'anno corren
te. è fissato in 1 714 lire per 
i pensionati e in 2.389 lire per 
i lavoratori attivi, come se 
l'aumento del costo dclla'vita 
non fosse uguale per tutti. 
I signori rcsponsabilt ed tn 
prima persona il ministro del 
Lavoro pensano forse che i 
generi di prima necessità i 
pensionati li paghino in mi
sura interiore agli altri* Pen
sano forse che i pensionati. 
tutti ormai in età più che 
avanzata non abbiano bisogno 
della stessa alimentazione dei 
lavoratori aitivi e che quindi 
siano più che sufficienti le 
1.714 lire di scala mobile? Il 
ministro del Lavoro ed i sin
dacalisti Lama. Benvenuto. 
Camiti e soprattutto i partili 
di sinistra non ritengono sia 
venuto il momento di elimi
nare una volta per sempre 
questa vergognosa discrimina
zione di trattamento* 

LIVIO MANNINI 
(Trieste) 

Dalla Romania 
Maria MIHHH ESOT. calea 

Victonei n. 128 B, ap. 2 sect. 
I, Bucarest - Romania (ha 24 
anni, è laureata e desidenvw» 
cornspondere con coetanei). 
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